Programmazione di
METODOLOGIE OPERATIVE
	CORSO SERALE

CLASSE 3^ A SSS	A.S.2024-2025

	Competenze
	Competenze disciplinari
	Abilità/Capacità
	Conoscenze /Contenuti
	Tempi

	(Competenza di indi rizzo: Linee Guida DPR. N.87/2010 All. B2)

1.	Utilizzare metodologie		e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni sociosanitari	del territorio e concorrere a predisporre e attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità
	Comprendere	la	specificità	del	ruolo professionale

Possedere la sicurezza operativa data dalla preparazione specifica

Collegare la formazione teorica con le situazioni concrete

Saper esercitare il controllo di qualità per erogare un buon servizio

Unire alla professionalità un forte senso di solidarietà umana
	

Comprendere il ruolo del Welfare State nella società contemporanea

Intuire la complessità di ogni situazione umana, individuale e di gruppo

Cogliere la specificità formativa dell’operatore sociosanitario
	

U.D.A. 1
IL PROFILO PROFESSIONALE DELL’OPERATORE DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI

· La professionalità dell’Operatore Sociosanitario
· Finalità didattica e contenuti delle Metodologie Operative
· Personalità di base dell’operatore sociosanitario
· Strumenti di rilevazione dei dati (colloquio, osservazione, diario di bordo)
	




Primo quadrimestre (settembre- ottobre)



1

	2. gestire azioni di informazione				e orientamento dell’utente			per facilitare l’accessibilità	e		la fruizione	autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio

3. collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale e utilizzare strumenti idonei a promuovere	reti territoriali formali e informali
	


Saper riconoscere il bisogno in relazione al contesto

Saper individuare l’entità, la natura e la qualità di un bisogno

Saper distinguere tra un desiderio ed un bisogno bisogni in relazione alle caratteristiche spaziali, economiche, sociali

Saper riconoscere i servizi sociali, socio- sanitari e socio-educativi disponibili nel territorio e delle principali prestazioni erogate alle diverse tipologie di utenza.
	Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona-famiglia-società-stato.

Individuare le opportunità offerte dal territorio per rispondere ai bisogni sociali, socio-sanitari e socio educativi

Identificare le caratteristiche e le finalità e le professionalità di ciascun servizio

Riconoscere servizi /interventi rivolti all’intera popolazione

Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali ed essere in grado di rivolgersi per le proprie necessità, ai principali servizi da essi erogati
	U.D.A 2
I SEVIZI SOCIO-SANITARI

· Definizione di bisogno
· Gerarchia e classificazione dei bisogni
· L’individuazione dei bisogni nei servizi
· La presa in carico della persona
· L’osservazione dei bisogni e la valutazione delle risposte ai bisogni
· La nascita e lo sviluppo del Welfare State
· Dal welfare state al welfare mix
· Il terzo settore
· Il contributo della legge 328/2000
· I principali servizi e interventi rivolti ai cittadini e alle varie tipologie di utenza
· Le principali figure professionali in ambito socioassistenziale e sanitario
· Il Sistema sanitario Nazionale
· La legge 833/78
	







Primo quadrimestre (ottobre- Gennaio)

	5. Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale ludica e culturale

6. Realizzare azioni, in collaborazione con altre	figure
professionali,	a sostegno e a tutela della persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione	e migliorare la qualità di vita
	




Essere	il	punto	di	riferimento nell’organizzazione di iniziative di vario tipo

Essere precisi nel coordinare le varie attività
	

Coinvolgersi e coinvolgere nelle attività

Organizzare e motivare i singoli e gruppi

Promuovere	il	piacere	di partecipare
	


U.D.A. 4
LE ATTIVITA’ E LE TECNICHE EDUCATIVE, DI ANIMAZIONE SOCIALE, LUDICHE E CULTURALI

· Il rapporto tra attività ludiche e rasserenamento psichico
· La dinamica interna delle diverse attività ludiche
· La potenzialità catartica delle attività ludiche e artistiche
· Le tecniche delle varie espressioni artistiche
	




Secondo quadrimestre (febbraio- marzo)



	
3. collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale e utilizzare strumenti idonei a promuovere	reti territoriali formali e informali

8. utilizzare strumenti informativi per la registrazione	di quanto rilevato sul campo

9. Raccogliere, archiviare	e
trasmettere	dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi.
	






Possedere e attuare le tecniche di approccio per la relazione di aiuto

Essere in grado di inquadrare il caso in base alla strategia di aiuto più opportuna

Essere in grado di rapportarsi efficacemente con le istituzioni del territorio

Saper attivare le risorse necessarie per il singolo caso
	






Applicare lo schema e le fasi della progettazione in situazioni

Saper individuare il contesto, i bisogni individuali e sociali, e i servizi idonei al loro soddisfacimento.
	





U.D.A. 5
Progettare l’intervento in ambito sociosanitario

· Conoscere le modalità dell’accoglienza e della cura
· Conoscere l’offerta dei servizi del territorio in riferimento alle esigenze della persona, gruppo o comunità
· Le specificità dell’approccio con le diverse tipologie di utenza
· Conoscere gli strumenti di rilevazione dei dati (osservazione, interviste, diari di bordo)
	








secondo quadrimestre (marzo- aprile)

	1.	Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni sociosanitari del territorio e concorrere a predisporre e attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità

3. collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale e utilizzare strumenti idonei a promuovere reti territoriali formali e informali
	




Conoscere metodi per la relazione di aiuto

Conoscere l’organizzazione dei servizi educativi e sociosanitari del territorio

Interventi socio-assistenziali per le categorie svantaggiate e protette

Lavoro sociale di rete
	



Individuare i bisogni socio- assistenziali del minore

Utilizzare le conoscenze teoriche relative al processo di aiuto collegandole a situazioni concrete

Analizzare le problematiche dell’utenza in relazione al proprio campo di intervento
	





U.D.A. Il MINORE

· Conoscere i bisogni del minore
· Conoscere le fasi sviluppo
· Conoscere servizi
· Conoscere Strumenti di progettazione di interventi e attività di animazione socio-educative
	






Secondo quadrimestre (aprile- maggio)



